
Cultura e spettacoli

PIACENZA - La storia di Piacenza è
tutta racchiusa negli archivi fa-
miliari. Due in particolare, quel-
li delle antiche famiglie Moran-
do e Casati Rollieri, sono stati al
centro di un convegno che si è
svolto ieri mattina nella sede del-
l’Archivio di Stato nell’ambito
della tredicesima edizione della
Settimana della Cultura. Da die-
ci anni infatti nell’Archivio di
Stato di Piacenza viene portato
avanti il progetto “Storie di casa.
Negli archivi storici delle famiglie
piacentine”: ne è curatrice Anna
Riva che proprio durante l’in-
contro di ieri mattina ha eviden-
ziato come «sia importante lo
studio degli archivi familiari non
solo per le numerose informa-
zioni riguardanti il nostro terri-
torio che se ne possono dedurre,
ma anche per quelle relative alle
tecniche archivistiche che in par-
ticolare nel Settecento trovarono
ampia diffusione». Non è un ca-
so che buona parte degli archivi
familiari posseduti dall’Archivio
di Stato a titolo di deposito sia
stata oggetto di una vasta opera
di catalogazione e riordino pro-
prio nel XVIII secolo: al proposi-

to Riva parla di “furia classifica-
toria del Settecento” e anche nel
caso dei fondi Morando e Casati
Rollieri non si fa eccezione.

Il riordino del primo è stato af-
fidato a Paola Agostinelli e finan-
ziato dall’Associazione Archivi
Gentilizi e Storici aderente a
Confedilizia; grazie al sostegno
della Fondazione di Piacenza e
Vigevano invece è stato avviato il
lavoro di riordino sul secondo,
affidato ad Arianna Bonè. En-

trambe le studiose non sono
mancate all’incontro di ieri, pre-
sentato dal direttore dell’Archi-
vio di Stato Gian Paolo Bulla, che
ha permesso di tracciare un ra-
pido ma esaustivo bilancio del-
l’attività svolta finora sui due ar-
chivi, oltre che di presentare il
materiale catalogato. Per quanto
riguarda il fondo Morando, sono
79 le buste che lo compongono e
che contengono documenti, fa-
scicoli, registri e persino ritratti:

ad essere coperto è un arco tem-
porale che va dal 1291 al 1867, te-
stimoniato attraverso una docu-
mentazione a carattere eminen-
temente patrimoniale.

Risulta decisamente più cor-
poso invece l’archivio della fami-
glia Casati Rollieri, unita ai Mo-
rando da un vincolo matrimo-
niale che la fece subentrare nel
possesso del castello di Monte-
chiaro: in tutto sono circa 360 le
buste che compongono il fondo

e che vanno da documenti rela-
tivi al 1057 in copia a registri risa-
lenti al 1840. L’iniziale lavoro di
schedatura avviato da Bonè ha
già aperto campi di ricerca note-
voli (da un autografo di Pasteur a
una testimonianza diaristica sul
Grand Tour di Antonio Casati)
che, come hanno evidenziato
Bulla e Riva, «si spera di poter
continuare grazie al sostegno di
enti e realtà cittadine».

Parab.

PIACENZA - Le parole di John Hor-
ner, uno dei massimi esponenti
della paleontologia a livello in-
ternazionale vivificano i dino-
sauri, e i suoi recenti studi, illu-
strati l’altro pomeriggio nell’Au-
ditorium Sant’Ilario, scuotono le
fondamenta della paleontologia
mondiale.

Horner, autore di studi rivo-
luzionari per la disciplina e fon-
te di ispirazione del romanzo 
Jurassic Park, ha catturato l’at-
tenzione dei presenti trasci-
nandoli in un accurato e sa-
piente viaggio nel tempo, alle
origini della storia, in un’inda-
gine scientifica che potrebbe
offrire uno sguardo completa-

mente nuovo sui dinosauri.
Appassionati, curiosi e pa-

leontologi esperti, non sono
mancati all’eccezionale incontro
di giovedì, intitolato inserito nel
ciclo di incontri “Tempo di Prei-
storia”, appuntamenti collaterali
alla mostra Dinosauri in carne e
ossa allestita nell’Urban Center.

Il celebre paleontologo, attual-
mente impegnato alla realizza-
zione di dinosauri per la serie 
Terranova, curata da Steven
Spielberg, che verrà trasmessa
sulle tv americane, sta portando
avanti studi sulla crescita e sul
comportamento dei dinosauri.
Un lavoro che potrebbe dimo-
strare come «più specie diverse

di dinosauri, non siano in realtà
generi diversi bensì momenti
differenti della vita dello stesso
animale». L’ipotesi sulla quale
sta lavorando Horner è che i di-
nosauri crescendo fossero sog-
getti a molti cambiamenti di for-
ma e di dimensioni, e quindi
«quelle che sono sempre state
considerate specie diverse, in
realtà potrebbero essere solo fa-
si della vita». Se così fosse alcune
teorie alla base della paleontolo-
gia, andrebbero totalmente rivi-
ste.

Il professore americano prima
della conferenza ha fatto tappa
alla mostra allestita all’Urban
Center, che ha descritto come:

«Straordinaria, i dinosauri sono
realizzati in modo scientifica-
mente accurato e ben fatto, per
me si tratta di una delle migliori
mostre al mondo sui dinosauri».

Ad aprire ufficialmente l’ap-
puntamento è stato l’assessore
comunale al Futuro Giovanni

Castagnetti, seduto al tavolo dei
relatori insieme al professor
Horner, ad Alessandro Carpana,
presidente dell’Associazione Pa-
leontologica Parmense Italiana
(Appi), a Simone Maganuco e a
Stefania Nosotti, paleontologi e
curatori della mostra Dinosauri
in carne ed ossa.

La conferenza è stata introdot-
ta da Carpana, che ha condiviso
le esperienze di ricerca di fossili
compiute dal 2005 al 2009 nelle
Badlands, nel Montana, e ha sot-
tolineato «l’interesse crescente
delle persone verso la paleonto-
logia. Per troppo tempo si è rite-
nuto che i dinosauri fossero roba
per bambini, quando in realtà
non lo sono, anzi per la scienza
rappresentano un grande stru-
mento per divulgare, comunica-
re ed insegnare il pensiero e il
metodo scientifico».

Chiara Cecutta

Ieri nella sede dell’Archivio di Stato di Piacenza un convegno
dedicato alle antiche famiglie piacentine (foto Franzini)
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Proseguono le “storie di casa”
Archivio di Stato: convegno sulle famiglie Morandi e Casati Rollieri

Horner fa rivivere i dinosauri
In S. Ilario incontro con il paleontologo di “Jurassic Park”

Horner in Sant’Ilario (foto Franzini)

PARMA - Ultimo giorno, oggi, per
visitare a Palazzo Bossi Bocchi a
Parma la mostra 1860 prima e
dopo, promossa dalla Fondazio-
ne Cariparma in occasione dei
150 anni dell’unità d’Italia per
offrire un ampio sguardo all’am-
biente artistico nel territorio de-
nominato Stati parmensi dopo il
Congresso di Vienna, ossia il du-
cato di Parma e Piacenza.

Non a caso all’esposizione, cu-
rata Gianfranco Fiaccadori, Car-
lo Mambriani e dal piacentino A-
lessandro Malinverni, hanno
contribuito opere provenienti
dalla nostra città: quadri, docu-
menti, una bandiera italiana con
stemma sabaudo ma anche uno
speciale annullo filatelico. L’arco
cronologico preso in esame
coincide con il governo degli ul-
timi Borbone (Carlo III e, dopo la
sua morte, la reggenza della ve-
dova Luisa Maria) e i primi anni
dello Stato nazionale, quando gli
artisti dell’ex ducato videro veni-
re a mancare un’importante
committenza, quella della casa
regnante locale, e i più fortunati
dovettero recarsi a Roma per la-
vorare al cantiere del Quirinale
al fine di adattarlo da residenza
papale alla nuova funzione di
moderna reggia unitaria. Nel
frattempo, Vittorio Emanuele II,
man mano che annetteva gli Sta-
ti della penisola, provvedeva a
spogliarli di tutti i tesori che non

erano stati portati via dai pro-
prietari in fuga. L’operazione
coinvolse capolavori d’arte e
d’arredo conservati nei palazzo
ducali di Parma e Piacenza, no-
nostante - precisano i curatori
nel testo del catalogo della mo-
stra - i formali impegni della pri-
ma ora a mantenerli in loco. Di-
more delle quali, durante il pe-
riodo borbonico, era proseguita
l’attività di abbellimento, con ac-
quisto, specie per il Palazzo del-
la Riserva a Parma, di pezzi rari,
magari riassemblati in eleganti
pastiche. Tra i più fidati “cercato-
ri” di antichità sul mercato era il
piacentino Paolo Gazola, archi-

tetto, che lavorò al Teatro Regio
di Parma e, a Piacenza, nel 1857,
alla ridefinizione di spazi acces-
sori del Municipale. È questo un
momento di grande fervore per il
settore teatrale, in assoluto - os-
servano i curatori - il più vivace,
accanto al comparto militare.
Nel 1853 viene inaugurato con
l’Attila di Verdi il teatro di Fioren-
zuola, dedicato a Carlo III. La
mostra pone in evidenza il note-
vole apporto dell’Istituto Gazzo-
la alla formazione degli artisti,
per tutto l’Ottocento, e le oppor-
tunità fornite dalla Società par-
mense d’incoraggiamento agli
artisti, la cui prima esposizione
si tenne proprio nella nostra
città, nel 1854, nel ridotto del
Teatro Comunale. Successive e-
dizioni vennero ospitate anche a
Palazzo Costa. Furono invece al-
lievi dell’Accademia di Parma i
piacentini Donnino Bentelli (di
cui sono presentate alcune mo-
nete e medaglie) e Giuseppe Sal-
vatico (rappresentato da un’iro-
nica raffigurazione dei visitatori
dell’Esposizione piacentina del
1868, proveniente dalla Galleria
Ricci Oddi). In mostra anche o-
pere di Luigi Tassi, Bernardino
Pollinari, Luigi Tibaldi, Alessan-
dro Prella e una preziosa spada
yatagan per la prima volta ricon-
giunta con la sua teca neobaroc-
ca riccamente intagliata.

Anna Anselmi

“1860 prima e dopo”: oggi ultimo giorno
per visitare a Parma la storica esposizione

Alcune opere in mostra a Parma

A Palazzo Farnese

La chiusura
con visite
e operetta
PIACENZA - Termina oggi la 13ª e-
dizione della Settimana della
cultura che nei giorni scorsi ha
trasformato la città in un grande
cantiere di spettacoli, convegni,
visite guidate e concerti. Anche
oggi il programma comunque si
presenta fitto
di appunta-
menti: sta-
mattina sono
in program-
ma le visite
guidate a
Piazza Cavalli
e al centro al-
le 10 a cura di
Atlante e alla
galleria Ricci
Oddi alle 11 a
cura di Altana. Nel pomeriggio
invece continuano le visite alla
Fondazione Istituto Gazzola,
previste alle 15 e alle 17. Nell’am-
bito della Settimana della Cultu-
ra continuano anche gli eventi
della rassegna Domeniche al Far-
nese che oggi pomeriggio fa addi-
rittura il bis: alle 16.30 è in pro-
gramma la visita al nuovo per-
corso del Museo delle Carrozze,
mentre alle 17.30 il Goethe Zen-
trum Piacenza organizza un con-
certo intitolato Operetten Highli-
ghts. Ad essere proposto è so-
prattutto uno spettacolo che of-
fre ai piacentini la possibilità di
ascoltare famosi pezzi di operet-
ta prevalentemente di area da-
nubiana: il comico Alessandro
Brachetti e il soprano Silvia Feli-
setti saranno accompagnati al
pianoforte da Angiolina Sensale
e proporranno delle scene tratte
dalle operette più celebri. Dall’O-
landa immaginaria del Paese dei
campanelli allo sfavillio dei taba-
rin parigini fino ai paesaggi alpi-
ni del Cavallino bianco: è questo
il fantasioso e brillante viaggio
proposto dallo spettacolo che as-
socia in modo assolutamente
perfetto teatro e musica.

Sono anche oggi in program-
ma le visite gratuite in varie col-
lezioni museali della città: ai Mu-
sei Civici di Palazzo Farnese (dal-
le 9.30 alle 13 e dalle 15 alle 18),
alla Galleria Ricci Oddi (dalle 9.30
alle 12.30 e dalle 15 alle 18) e al
Museo di Storia Naturale (dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18).

Parab.

Il soprano
Silvia Felisetti
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